
D EI RE DI FRANCIA
Essa fu infelice pel duca come dovevasi già attendere.. Il 
maresciallo di Biron gli tolse la Eresse ed il B u g e i , men­
tre Lesdiguieres faceva il conquisto della Savoja. La cit­
tadella di Bourg fu la sola piazza che abbia ben resistito, 
non essendosi arresa se non il 16 gennaio dell’ anno dopo. 
Il duca tosto all’ indomani fece a Lione col re un nuovo 
trattato col quale gli cedette la Eresse, il Bugei e il Vai- 
Romei in compenso del marchesato di Saluzzo. Nel corso 
di questa spedizione il re essendo a Lione sposò nella 
cattedrale il 10 dicembre Maria de’ Medici, figlia di Fran­
cesco de’ Medici duca di Fiorenze, in età di ventisette 
anni. Per trasportare questa principessa in Francia, Enri­
co IV erasi veduto costretto di prendere a prestito delle, 
galee dal papa, dal duca e dal gran maestro di Malta; 
tanto era nulla la marina francese. 11 re e la regina giun­
sero a Parigi nel mese di marzo.

L ’  anno 1602 Carlo di Gontaut , maresciallo duca di 
Biron, e il conte d’Auvergne, Carlo, figlio naturale del re 
Carlo IX, furono arrestati e posti alla Bastiglia il i 5 g iu­
gno. II maresciallo convinto sulla delazione di Lafin di lui 
confidente , di aver cospirato contra il re e contra lo stato 
collegandosi colla Savoja e la Spag a che lusingavamo della 
sovranità della Borgogna , fu condannato a morte con de­
creto del parlamento il 29 luglio e giustiziato il 3 i aHa 
Bastiglia in età di quaraiitaun’ anni: » Il  colpo che troncò 
« la testa a Biron, disse un uomo di spirito, abbattè l ’ or- 
» goglio della nobiltà francese, c mostrò a Richelieu il 
» sito ove dovevasi battere per sottometterla » .  Biron uni­
va al valore una eloquenza militare pari forse a quella dei 
gran capitani di Atene e di Roma; n’ è una prova il di­
scorso da lui indiritto a’ suoi giudici quando si presentò 
loro (1) e che anche oggidì non può leggersi senza inte-

( 1 )  ]Non essendo questo  discorso m olto  d iv u lg a to , crediam o far cosa 
graia ai nostri lettori col cjui r ife r ir lo :  33 Se ho com m esso qualche fililo, 
33 disse B i r o n ,  il re  m e lo h a  p e rd o n a lo  a L io n e ,  nè a voi spetta farne 
33 conoscim ento . In v a n o  dire te  voi cli’ io  non  o tten n i a ltrim en ti lettera di 
»  abolizione. Q u e s ta  è  u n a  fo rm alità  che non  deve esporre a pericolo 
33 B iro n . T occa  a l re  il farm ela  te n e re . I l  progetto del tra tta lo  (col duca 
33~ d i S a v o ja )  è  sc ritto  d i m ia m a n o , m a la sua data è  anterio re  al v iag - 
33 giù di L io n e . V o i m i opponete la m ia lettera sc r itta  allo scellerato L a -


